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Sarò esautorato 
il sindacato? 

La vertenza 
dei porti 

Quandi m e n o sconcer ­
tante è stata definita dal 
segretario generale della 
KILP-CGII, la notizia, se­
condo la f|iialc il minis tro 
della Marina mercant i le 
sen. Spa^nolli in tendereb­
be demandare tutta la 
complessa quest ione nata 
dall 'attacco alle «e autono­
mie funzionali » e della 
relativa vertenza con 
l'Italsider, ad una Com­
miss ione interminis ter ia­
le dai compi l i non bene 
definiti. 

Il segretario generale 
della FILP, Bruzzone, che 
parlav;i domenica a Civi­
tavecchia , in o c c a s i o n e 
del 07° anniversar io del­
la fondaz ione di quella 
Compagnia portuale, ave­
va precisato in preceden­
za la pos iz ione dei s inda­
cati contro le cos iddet te 
« autonomie funzionali » 
che rappresentano sol tan­
to il grave tentat ivo di 
esc ludere le maestranze 
portuali dal loro diritto 
al lavoro. A tale propos i lo 
denunc iava l ' intransigen­
za delPItals idcr e l'atteg­
g iamento negat ivo via via 
assunto dal min is tero del­
la Marina mercant i le in 
netto contrasto con gli im­
pegni più volte conferma­
ti dai vari ministri nel 
corso di un a n n o di in­
contri e di lunghe e pa­
zienti trattative, c o m e 
un iche cause della grave 
vertenza in corso . 

Non si può d iment icare 
che i s indacat i avevano 
soprasseduto per mesi e 
mesi ad ogni forma di agi­
tazione e di lotta proprio 
p e r c h è invitati dal m i n i ­
stro attuale a co l laborare 
onde creare un c l ima c h e 
potesse favorire l ' inizio e 
lo svo lg imento di normali 
trat tat i le , al lo s c o p o di 
r imuovere e superare i ca­
si dì « autonomia funzio­
nale » riguardanti l'Italsi­
der. I s indacat i , inoltre, 
h a n n o sempre d imostrato 
di voler tenere in giusto 
conto ogni es igenza tecni ­
co-produtt iva , funzionale 
ed e c o n o m i c a del l 'azien­
da, tanto che hanno più 
volte r ibadito di essere 
pronti a d i scutere sulla 
base dei costi at tualmente 
sopportat i dall' Italsider 

per le operaz ioni di sbar­
co e di imbarco presso i 
limitili del lo SCI di Corni-
g l iano, di Bagnoli e di 
Taranto. 

Il segretario della VU.V-
CCIL, ha d e n u n c i a l o co ­
me l'inerzia dimostrata 
da parte del governo , 
nonostante la verten­
za abbia già • provoca­
lo ripetute azioni unitarie 
e m a s s i c c e di sc ioper i 
nazional i , stia a dimostra­
re una grave e per ico losa 
tendenza volta ad acco­
gl iere la l inea perseguita 
(lai grandi monopol i ten­
dente a privatizzare i por­
ti e a dis truggere l'ordi­
namento pubbl ico del la­
voro. 

Sia ch iaro , affermava a 
questo punto il segretario 
generale «Iella FILP-CC.lL, 
r i ferendosi alla notizia 
della cos t i tuz ione della 
c o m m i s s i o n e minis ter ia le 
di cui abbiamo parlato 
al l ' iniz io , c h e tentativi del 
genere — c h e s o n o , fra 
l'altro già slati respinti 
uni tar iamente dai s inda­
cati fin dal g e n n a i o scor­
so — non possono essere 
accolt i at tualmente dalle 
organizzaz ioni dei lavora­
tori. 

Anzi, nel denunciare' 
ogni manovra tendente a 
sottrarre dalla normale 
sede s indaca l e la verten­
za. d i c h i a r i a m o , c o m e 
FILP-CGIL, che i IO mila 
lavoratori portuali non 
acce t teranno mai dec i s io ­
ni unilateral i in un c a m p o 
quale quel lo r iguardante 
il loro dir i t to al lavoro ed 
il loro r i c o n o s c i m e n t o 
profess iona le sanc i to dal­
la legge e dal v igente or­
d inamento pubbl i co del 
lavoro portuale . 

Se poi si vo lesse , con 
tale iniz iat iva, tentare di 
e ludere il grave proble­
ma aperto c irca le « au­
tonomie funzional i ». eb­
bene s a p p i a n o , le autori­
tà governat ive responsa­
bi l i , ha affermato Bruzzo­
ne, c h e non so lo tutto c i ò 
non contr ibu irebbe al 
ragg iung imento di un 
c o m p o n i m e n t o della ver­
tenza ma non potrebbe 
c h e provocare un ulterio­
re inaspr imento della lot­
ta s indaca l e in corso in 
tutti i porti i tal iani . 
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l'industria 
- ' * * 

del marmo 
Altre ventiquattro ore di astensione sabato 

Bassi salari e alto sfruttamento 
Si è svol to ieri, compatt is ­

s imo, in tutta Italia, il primo 
sciopero unitario di 24 ore de­
gli 80 mila lavoratori addetti 
a l l 'escavazione e alla lavora­
z ione dei materiali lapidei 
Vi ha pa i tec ipato il 95 
per cento circa del le mae­
stranze, che si preparano in­
tanto alla seconda giornata 
di lotta indetta per sabato 30 

La battaglia, promossa dal­
le tre organizzazioni sindaca­
li, si è resa necessaria a se­
guito del l 'at teggiamento ne­
gat ivo assunto dal padronato 
sul le rivendicazioni operaie 
fin dal pr imo incontro tra le 
parti, a v v e n u t o com'è noto 
dopo tre mesi di agitazioni. I 
cavatori r ivendicano, fra l'al­
tro, un a u m e n t o del 20 per 
cento degli attuali salari, nuo­
ve qualif iche e più e levat i pa­
rametri , la riduzione dell'o­
rario di lavoro dal le attuali 
45 a 40 ore sett imanali , la 
contrattazione di premi a-
ziendali , la 14. mensi l i tà , l'au­
m e n t o dei giorni di ferie (mi 
n imo 18) e il l ibero esercizio 
dell 'attività s indacale nel le 
aziende. 

A queste rivendicazioni il 
padronato ha opposto un net­
to rifiuto, accampando le so­
lite difficoltà congiuntural i e 
ins is tendo soprattutto sul fat­
to che la legge « 167 > e l'an­
nunciata riforma urbanistica 
avrebbero reso preoccupanti 
le prospet t ive del settore. 

La s i tuaz ione dell ' industria 
marmifera , in realtà, è tut-
t'altro che grave , anche se 
non sono mancat i qua e là 
riduzioni di orario ( e di sala­
rio) e l icenziamenti . S e è 
vero , infatti , che la stasi edi­
lizia — dovuta in gran parte 
al le artif iciose pressioni eser­
ci tate dai costruttori per ot 
tenere dal governo n u o v e fa­
cil i tazioni , spec ie nel campo 
degl i appalti •— ha avuto 
qualche r ipercuss ione anche 
nel mercato nazionale del 
marmo, è al trettanto vero 
che , nel frattempo, le espor­
tazioni sono n o t e v o l m e n t e au­
mentate . ' Ne l febbraio del­
l 'anno scorso, infatti , furono 
esportate 25.698 tonnel late di 
m a r m o pregiato , mentre nel 
corr ispondente periodo di 
quest 'anno la quota è sa­
lita a 29.562 tonnel late . 
Cosi, e v i d e n t e m e n t e , non 
solo i profitti industriali 

non sono diminuit i , ma so­
no ev identemente cresciuti . 
Contemporaneamente , sono 
d'altronde aumentat i • sia i 
bacini messi a col t ivazione 
sia i laboratori Stazionario 
invece , quando non ridotto, è 
rimasto il numero dei lavora­
tori occupati , ai quali è stato 
imposto un ritmo di lavoro 
più pesante, con un a u m e n t o 
di ore straordinarie fino a 10 
al giorno 

Stando cosi le cose è chia­
ro che i sindacati non pote­
vano non respingere le tesi e 
le pretese padronali Tanto 
più che i salari dei cavatori 
italiani sono fra i più bassi e 
consentono condizioni di vita 
mol to al di sotto della media 
La paga di un operaio qualifi­
cato è infatti di 59 970 lire 
mensi l i , compresa la contin­
genza e tutte le altre voci (e-
sclusi , naturalmente , gli as-
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Per la riforma 

10 mila mezzadri 
sfilano a Pesaro 

segni famil iar i ) . Come può 
vivere oggi una famiglia con 
un salario cosi misero? Come 
possono gli industriali , di 
fronte a questa s i tuazione di 
disagio dei lavoratori , aeeam-
p a r e presunte difficoltà, 
quando oltretutto le cifre 
s tanno ad indicare il contra­
rio? 

A queste domande , ovv ia ­
mente , il padronato non ri­
sponderà. Esso cont inuerà 
magari ad appellarsi al le dif­
ficoltà create dalle leggi sul­
l'urbanistica, per altro anco­
ra lontane dall 'essere appli­
cate. In questo senso anche 
gli industriali del marmo con­
corrono all'attacco massiccio 
contro i salari e contro i li­
velli di occupazione Ma la 
prima, energica risposta dei 
cavatori non dovrebbe con­
sent ire a costoro soverchie il­
lusioni. 

' Dal nostro inviato 
PESARO. 26 

In concomitanza con la di­
scussione in Senato sulle lev­
ai agrarie agili nelle campa­
nile del Pesarese, mezzadri 
e coltivatori diretti sono sce­

lsi in sciopero: circa diecimila 
contadini .sono confluiti nel 
capoluogo dai rari centri flori­
coli d'ella prorincia Compat­
to lo sciopero e splendide le 
manifestazioni I diecimila 
contadini hanno invaso pacifi­
camente le vie centrali della 
città Preceduto da alcuni trat­
tori un lungo corteo è sfilato 
fra due ali di cittadini 11 traf­
fico stilla nazionale Adriatica 
è rimasto interrotto per da­
re il passo alla folla dei ma­
nifestanti. Fischietti, piccole 

Un o.d.g. all'assemblea della Confederazione 

Inserire le aziende 
municipalizzate 

nella programmazione 
Nel *• Parlamentino » del mi­

nistero dei Lavori Pubblici si 
è svolta ieri mattina l'assemblea 
annuale della Confederazione 
delle aziende municipalizzate. 
Il presidente della Confedera­
zione sen. Spagnoli!, ministro 
della Marina mercantile, ha 
svolto la relazione generale, 
tracciando un quadro dell'atti­
vità svolta dall'organizzazione 
e dei principali problemi sul 
tappeto. 

Spagnoli! si è soffermato par­
ticolarmente sulle aziende dei 
trasporti urbani, il cui disavan­
zo complessivo è stato nel 1962 

Per il contratto 

Calze e maglie: ieri 
3° sciopero unitario 

Paralizzato tutto il settore - La lotta nei manufatti in 
cemento - Trattative per calzaturieri e confezioniste 

L'industria de l le calze e 
mag l i e è rimasta ieri pratica­
m e n t e paralizzata. Quasi tut­
t e le 180 mila giovani e gio­
vaniss ime lavoratrici del set­
tore, infatti , hanno parteci­
pato al terzo sciopero unita­
rio (il quarto sciopero avrà 
luogo il 4 g iugno) indetto dai 
tre sindacati dopo la rottura 
del le trattat ive contrattuali . 
Ed è stata così fatta piazza 
pul i ta — ' c o m e afferma ' la 
FILA-CGIL in una sua nota 
— di tut te le « interpreta­
zioni > che t e n d e v a n o a col­
locare questa categoria ai 
margin i del m o v i m e n t o sin­
dacale. 

Il fatto che lo sciopero sia 
riuscito così bene — osserva 
ancora la FILA-CGIL — no­
nostante le minacce e le in­
t imidazioni at tuate in quasi 
tut te le az iende , è la dimo­
straz ione della piena maturi­
tà raggiunta dalla categoria 
E c iò è tanto più vero s e si 
considera che in varie fab­
briche le operaie hanno ri­
fiutato premi ant isc iopero e 
aumenti individual i di salario 
fino al 25 per cento . • 

Già le cifre de l lo sciopero, 
oscil lanti dal m i n i m o dell'83 
per cento di Milano al 100 per 
cento di S-.ena, r ivelano la 
combatt ivi tà e la compattez­
za della categoria. Ma i ri­
sultati sembreranno ancora 
più significativi se si pensa 
che lo sciopero ha paralizza­
to, in particolare, le pi i c i -
pali az iende del settore: quel­
le dai nomi e. dal le s igle or­
mai note o v u n q u e e che la 
donna italiana si sente ripe­
tere g iorno per giorno dalla 

KAI-TV. Così alla O M S A di 
Faenza, ad esempio , hanno 
scioperato al 100 per cento; 
cosi alla Ambrosiana di Via­
reggio (dove ha parlato la 
compagna Milanese segreta­
ria della F I L A ) ; cosi al le fab­
briche della Bloch di Reggio 
Emil ia, Bergamo e Milano 
Signif icativo, infine, è anche 
il fatto che lo sciopero ha pra­
t icamente bloccato tutto il 
settore del le magl ier ie emi­
l iane, che rappresentano il 
nucleo fondamenta le dell'in­
tero settore. 

C A L Z A T U R E — S e m p r e 
ieri, intanto, si è aperta a 
Milano presso l 'Associazione 
degli industriali della cate­
goria. la seconda sess ione del­
le trattat ive per il r innovo 
del contratto dei 130 mila 
calzaturieri. Raggiunto l'ac­
cordo sul le trattenute delle 
quote sindacali la discussione 
fra le parti verte ora sul ri­
conosc imento dei diritti del 
s indacato all ' interno del le 
aziende. 

CONFEZIONI — Si ap­
prende, infine, che nei gior­
ni 3, 4 e 5 g iugno si svolge­
ranno a Milano le trattat ive 
contrattuali per i 300 mila 
addetti al le confezioni in se­
rie Anche questa categoria. 
com'è noto, è stata costretta 
a scendere in lotta per il ri­
fiuto dei datori di lavoro di 
prendere in considerazione le 
proposte dei sindacati. 

CEMENTO — Alla mezza­
notte di ieri si è concluso 
infine lo sciopero di 48 ore 
dei 40 mtla operai dei manu­
fatti in cemento . Anche que­
sta lotta contrattuale è stata 

decisa dai tre sindacati do­
po la rottura delle trattat ive 
Le segreter ie della FILLEA-
CGIL, FILCA-CISL e FE-
N E A L - U I L si r iuniranno nel 
corso della set t imana per de­
cidere gli ulteriori svi luppi 
della battaglia. 

Si prepara 

fa conferenza 

sul collocamento 
Organizzato dalla Camera del 

lavoro di Pisa si è svolto ieri 
domenica a Tirrenia un conve­
gno provinciale sulla - Prepara­
zione professionale delle forze 
di lavoro», a cui hanno parte­
cipato numerosi lavoratori del­
le fabbriche più rappresenta­
tive della provincia e di diri­
genti sindacali provinciali e di 
categoria, oltre a numerosi 
esperti dei problemi della for­
mazione professionale ed espo­
nenti del mondo della scuola 

Il convegno ha esaminato i 
temi di - discussione elaborati 
dalla CGIL in prepara/ione 
della Conferenza nazionaie sulla 
preparazione professionale ed 
il collocamento che si svolgerà 
a Roma in giugno. 

Il convegno di Tirrcnia è il 
primo di una serie di manife­
stazioni che prepareranno la 
Conferenza nazionale sulla for­
mazione professionale ed il col­
locamento e sarà seguito da 
altri convegni e manifestazioni 
che si svolgeranno nei prossimi 
giorni a Bologna. Venezia 
Brindisi, Napoli, Palermo . e 
Modena. 

Contratto 

Le richieste 
per il settore 

gomma 
Ha avuto luogo nei giorni 

scorsi a Torino un convegno 
nazionale del settore gomma 
— che occupa 45 mila lavora­
tori — convocato dal sinda­
cato di categoria SILG-CG1L. 

/{ convegno ha affrontato 
il problema del rinnovo con-
Iratlttale ed ha indicato le 
linee per la messa a punto 
e per l'elaborazione della 
piattaforma rivendicativa da 
presentare all'Assogomma. Il 
convegno ha sottolineato, tra 
le altre, le seguenti rivendi­
cazioni: _ .„ -

1) aumento del 20 per cen-
to dei minimi, da riportare 
sulle paghe di fatto senza as­
sorbimenti: abolizione di ogni 
differenza per i minori non 
apprendisti: aumento dell'in­
dennità di turno: 

2) rinvio alla contrattazio­
ne aziendale: coltimi a lavo­
razione a catena: premio di 
produzione collegato al ren­
dimento del lavoro: misure 
volte a salvaguardare la salu­
te degli operai adibiti a la­
vorazioni nocive o gravose: 
specificazione e completa­
mento delle classificazioni: 
14' mensilità, gratifica. 

3) riforma dell'attuale 
struttura classificatoria, at» 
traverso l'istituzione di nuove 
categorie, l'allargamento dei 
parametri, l'agaiornamento 
delle esemplificazioni e l'in­
serimento deali intermedi ne­
gli impiegati: 

4) riduzione dell'orano a 
salario invariato con pro­
grammazione alle 40 ore set­
timanali distribuite su cin­
que giornate; 

5) scatti: 10 scatti al 4 per 
cento ptr ah operai, aumenti 
del 5 per cento deoli scatti 
ante 1062 per gli impiegati: 

6) trattamento normativo 
di malattia e infortunio de­
gli operai parificato a quello 
degli impiegati: graduale pa­
rificazione agli impieoati del­
le ferie e della indennità di 
licenziamento: aumento delle 
ferie agli impiegati: interme­
di; lofnlc ed immediata pari-
ficaziont agli impiegati. 

di 41 miliardi di lire, sui rap­
porti fra aziende municipaliz­
zate e sindacati s sui proble­
mi inerenti alla programmazio­
ne. E' stato quest'ultimo uno dei 
punti più importanti della re­
lazione del presidente della 
Confederazione delle munici­
palizzate. anche se i temi svi­
luppati si sono fermati alla su­
perficie dei problemi. Spagnoli!, 
infatti, si è limitato a sottoli­
neare In necessità di un ulterio­
re impegno della Confederazio­
ne. in sede legislativa e poli­
tica. al fine di avviare a solu­
zione i vari problemi della mu­
nicipalizzazione nel quadro di 
quelli più generali relativi alle 
finanze locali, alla politica ur­
banistica e alla pianificazione 
regionale. 

Sui compiti e sulle prospetti­
ve delle aziende municipaliz­
zate. i compagni Coppa. Treb­
bi. Veronesi. Ardizzoni e Tiron-
dini hanno presentato un ordi­
ne del giorno Nel documento si 
chiede, fra l'altro, che gli or­
gani della Confederazione inse­
riscano le aziende nei procedi 
della pianificazione territoriale, 
specie « per quanto si riferisce 
alla urbanizzazione e destina­
zione delle aree della program­
mazione economica democrati­
ca. della quale le aziende e le 
altre organizzazioni sono com­
ponenti essenziali ». L'ordine 
del giorno conclude chiedendo 
al consiglio e alla giunta di agi­
re tempestivimente per elabo­
rare. insieme alle nuove regio­
ni. comuni e province, una nuo­
va politica oer l'enerfiia. per 
i servizi pubblici e per la fi­
nanza pubblica. 

Al termine dell'Assemblea e 
«tata approvata una mozione e 
riconfermato l'attuale ?on-ig!io 
direttivo 

Venerdì 
assemblea 

per fa ritorma 
agraria 

Promossa dalla CGIL, dal­
l'Alleanza contadini, della Lega 
delle cooperative, dalla Feder-
braccianti e Federmezzadri e 
dall'Associazione delle coopera­
tive agricole, si terrà a Roma 
venerdì l'assemblea nazionale 
per la riforma agraria. 

L'importante manifestazione 
costituisce il punto di partenza 
di più ampie iniziative a ca­
rattere nazionale e di un vigo­
roso sviluppo delle lotte unita­
rie di massa nelle campagne, a 
sostengno delle rivendicazioni 
contadine e della politica di ri­
forma agraria L'attuale lotta 
nelle campagne è stata deter­
minata dall'ulteriore deteriora­
mento delle condizioni dei la­
voratori agricoli, derivante da 
un accentuato stato di crisi del­
l'agricoltura 

L'Assemblea per la riforma 
agraria affronterà le questioni 
del rapporto tra riforma agra­
ria e programmazione econo­
mica e quindi dei rapporti tra 
città e campagna, in riferimen­
to alla riforma della Federcon-
sorzi e delle strutture distribu­
tive. In connessione alla crea­
zione degli Enti di sviluppo. 
verranno affrontati i problemi 
della struttura fondiaria e del­
la politica di investimenti in 
agricoltura. 

Metallurgici 

Forti scioperi a Torino 

per i premi di produzione 
TORINO. 26. 

Lo stabilimento Pimnfarina. 
il più importante e famoso 
complesso carrozziere torinese. 
oggi è stato completamente 
bloccato dal compattissimo 
sciopero dei suoi 1.200 dipen­
denti, malgrado un comuni­
cato della direzione affisso al­
la vigilia nel quale, per crea. 
re confusione si parlava in 
modo poco chiaro di possibili­
tà di trattativa. 

La fermata indetta dai tre 
sindacati per l'applicazione del 
premio di produzione ha ot­
tenuto una larga adesione an­
che nelle altre aziende impe­
gnate in questa prima fase 
di lotte articolate. Gli operai 
della Viberti hanno scioperato 
al 60 'r nonostante la pesante 
riduzione di orario che colpisce 
parte della maestranza; alla 
Abarth le astensioni dal lavoro 
hanno superato il 75 ** mentre 
alla Rabotti, alla IMPES, alla 
SAFOV e alla Emanuel il nu­
mero degli scioperanti ha sfio­

rato il 1 0 0 ^ . In quest'ultima 
azienda gli operai si sono riu­
niti in assemblea per decidere 
l'ulteriore sviluppo dell'agita­
zione. 

Alla Berto-Audino la fermata 
è stata sospesa in seguito al 
raggiungimento di un accordo 
che definisce in modo soddi­
sfacente la vertenza sul pre­
mio. 

A questo primo ciclo di agi­
tazioni che ha interessato oggi 
circa 5 000 lavoratori seguirà, 
nella prossima settimana, un 
nuovo gruppo di 22 fabbriche. 
qualora le discussioni in corso 
non si risolvano in modo po­
sitivo. 

Anche in queste fabbriche 
Io spinto di lotta è alto e de­
ciso. Vi è cioè la consapevo­
lezza che la lotta sui premi 
supera il valore dell'azione ri-
vendicativa immediata per pro­
porsi. invece, come momento 
della battaglia necessaria per 
opporsi alla linea padronale e 
governativa del cosiddetto con­
tenimento dei salari. 

campane che venivano fatte 
suonare a ripetizione, centi­
naia e centinaia di cartelli con 
le scritte rivendicative dei 
contadini: Pesaro oppi è sta­
ta al centro di una poderosa 
manifestazione per la rifor­
ma agraria generale. 

' E' ora di mettere al ban­
do le chiacchiere — ha af­
fermato il compagno Olindo 
Venturi segretario della Fe­
dermezzadri pesarese nel cor­
so del comizio tenutosi in 
Piazza del Popolo — è ora di 
fare sul serio, di trovare il 
coraggio di rompere con l'e­
goismo gretto degli agrari per 
il rinnovamento economico e 
sociale delle campagne». «E' 
questo tipo di scelta — ha 
continuato Venturi fra gli 
applausi del contadini — che 
manca nelle leggi agrarie 
governative ». Nel corso del­
la manifestazione è stato ri­
badito che ' con o senza leg­
ge i mezzadri per i raccolti 
estimi applicheranno la ripar­
tizione al 58r'e ». La Feder­
mezzadri pesarese nel caso 
che le norme sui nuovi rap­
porti non venissero appro­
vate in tempo utile inviteran­
no i contadini ad accantonare 
sulle aie il S^o del prodotto 
E' stato proprio dalla insuf­
ficienza delle leggi agrarie 
governative, visto come ten­
tativo di eludere i problemi 
di fondo delle campagne e 
della condizione dei contadi­
ni, che ha tratto lo spunto la 
manifestazione dì oggi. Que­
sta volontà dei mezzadri e dei 
coltivatori diretti non può es­
sere misconosciuta: la folla 
che gremiva Piazza del Po­
polo di Pesaro — la folla dei 
decisivi momenti di lotta dei 
lavoratori di questa provin­
cia — costituiva una poderosa 
testimonianza della decisione 
dei contadini di andare avan­
ti, di superare i gravi limiti 
frapposti anche dal centrosi­
nistra al pieno progresso nel­
le campagne nell'interesse di 
tutto il paese. 

Con lo sciopero di oggi i 
contadini pesaresi hanno in­
teso anche fare pubblica pres­
sione sul governo perchè con­
ceda agli ispettorati agrari i 
fondi finanziari necessari per 
l'accoglimento delle domande 
per i crediti di esercizio, mu­
tui e contributi. 

Di queste domande ve ne 
sono quasi cinquemila ferme 
da molti mesi in provincia di 
Pesaro. Dopo il compagno 
Olindo Venturi in piazza del 
Popolo ha parlato spesso in­
terrotta da scroscianti applau­
si. la compagna Mina Biagini 
della segreteria nazionale del­
la Federmezzadri. 

Walter Montanari 
NELLA FOTO: una mani­

festazione contadina nel Me­
taponto. 

BELLARIA / HOTEL LE 
PLEIADI - Tel. 44636 - nuovo 
- vicinissimo mare - conforts -
cucina eccellente - camere con 
e senza bagno - Bassa 1500/1800 
- Dall'I al 15/7 2000/2300 -
16/7-25 agosto 2500/2800 tutto 
compreso. *• 
HOTEL ROSENTAL - GAT-
TEO MARE - vicino al mare 
- cucina romagnola - tratta­
mento familiare - Giugno-set­
tembre 1400 - Telef 86031. 
TORRF.PF.DRERA - RIMINI -
Hotel BEN HUR - Tel. 38478. 
Camere servizi - Cucina bolo­
gnese - Bar - Autoparco - Bas­
sa 1(;00'1800 - Alta 2400/2600 
tutto compreso. Scriveteci. 
MIRAMARE di Rlmini - PEN­
SIONE CIGNO D'ORO - vici­
nissima mare - camere con e 
senza doccia e WC e balconi 
vista mare - cucina romagnola. 
Bassa 14OOMG00 - Media 2000/ 
2200 - Alta 2400/2600 - tutto 
compreso. Interpellateci. 
VISERBA / RIMINI - HOTEL 
TRITONE - Tel 38040 - diret­
tamente mare - camere ser­
vizi - balconi - ascensore - bar 
- parcheggio - ottimo tratta­
mento - Bassa 1800 - 1/15/7 
2400 - Alta 2800 - tutto com­
preso. 
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Quando il 
rimente 

Sciopero 
generale a 

Crotone contro 
la Montecatini 

CROTONE. 26. 
Lo sciopero degli operai del­

la Montecatini continua an­
cora. per il decimo giorno con­
secutivo. Dopo le varie ma­
nifestazioni di studenti e della 
popolazione oggi vi è stato lo 
sciopero generale della città 
per protestare contro la tra­
cotanza del monopolio. 

Come si ricorderà lo scio­
però fu indetto dai tre sinda­
cati CGIL. CISL e UIL per 
protestare contro la grave de­
cisione presa dalla direzione 
della Montecatini di licenziare 
un operaio assente per malat­
tia e di aver inviato lettere 
di preavviso a molti altri ope­
rai ammalat i . 

Oltre diecimila operai e cit­
tadini hanno formato un corteo 
che ha attraversato le vie cit­
tadine. La manifestazione h» 
avuto fine in piazza Municipio 
dove il compagno on. P o e n o 
ha tenuto un comizio per illu­
strare alla cittadinanza l*«iter» 
condotto dai sindacati per far 
revocare il l icenziamento abu­
sivo e il ritiro delle altre let­
tere. GII operai, malgrado i 
dieci giorni di sciopero, con­
tinuano ad essere uniti mentre 
il monopolio chiude anche i 
reparti dove fino ad ora hanno 
lavorato i pochi crumiri. 

Lo smaccato tentativo padro­
nale di prendere per fame i 
lavoratori è destinato certamen­
te a fallire. 

Intorno alle famiglie dei la­
voratori. infatti, si allarga la 
viva solidarietà della popola­
zione. Vi è la convinzione di 
essere impegnati in una lotta 
che pone questioni molto più 
importanti degli aspetti imme­
diati della vertenza: e cioè il 
rapporto monopolio-lavoratori-
cittndini. 

In questa direzione non si 
può e non si deve lasciare spa­
zio all'azione della Monteca­
tini. 

Il caldo è nemico della 
digestione. 
Come si rimedia? 

• Mangiar poco perchè occorronc 
meno calorie. 

• Alimenti freschi e vivi perchè non 
pesano sullo stomaco. 

• Non bere troppo perchè le indige­
stioni d'acqua sono peggiori delle 
indigestioni dì cibo. 

Ricordate lo yogurt, l'alimento prin­
cipale dei paesi torridi, a mezzo­
giorno e alla sera. - - : • • • • t ' 

È particolarmente sano e vi con­
sente, meglio di ogni altro alimento, 
di affrontare il caldo. 

E economico perchè, nello stesso 
tempo, nutre e disseta ..evitandovi 
le indigestioni dì cibo e di acqua. 

Y O M O 
disseta e nutre 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITAI,! - SOCIETÀ I- 50 

FIMLR Piazza VauviteUi 10 
Napoli telefono 24U620 Sov­
venzioni fiduciarie ad impiegati 
Sconto effetti Ipotecari. Auto-
sovveDZioni. Polizzioi e mutui 
ipotecari 
I r I.N. Piazza Municipio 84. 
Napoli, telefono 313 441. prestit: 
fiduciari ad impiegati Autosov­
venzioni ScooM effetti ipote­
cari. Polizzini e mutui ipote­
cari. 

3» ASTE-CONCORSI L. 50 

AVVISO DI VENDITA Giu­
d i z i a r i Con ordinanza emessa 
dal S.g. Giud.ce Dott. Paolo 
Rho d^l Tribunale e.vile d. 
Roma in data 15 maggio 1964. 
il S:g. Renato Spizzichino, do­
miciliato .n Roma Via Giovan­
ni Bettolo 52 telefono 3568765. 
nella sua qualità di custode. 
è stato autor.zzato a vendere 
n. 1300 capi ov.m. valutati 
L 10 500 000. nonché 6 mucche 
olandesi e 20 vitellini olandesi. 
valutati complessivamente in 
L. 1500 000. giusta verbale d. 
sequestro eseguito il 4 mag­
gio 1964. Si rende noto che 
il giorno 6 (sei) giugno 1964 
alle ore 9 e seguenti pro­
cederà alla vendita del be­
stiame come sopra sequestrato! 
al prezzo di L 10 500 000 per 
n 1300 cap : ovmi e L 1500C0O 
per 6 mucche olandesi e 20 
vitellini olandesi, oltre l'IGE 
ed imposta reg.stro La ven­
dita avverrà nella tenuta di 
Monte Maggiore sita in terri­
t o r i di Montehbretti in con­
trada Passo Corese. 

5) VARII L- SO 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o-
rienta amori, affari, sofferenza 
Pignasecca 63 Napoli. 

71 OCCASIONI L. M 
OKO acquisto lire cinquecento 

f;rammo. Vendo bracciali, col­
ane ecc.. occasione. 550, Fac­

cio cambi. SCHLAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te» 
lefono 480 370). 

I l i LEZIONI COLLEGI L. SO 
STENODATTILOGRAFIA. Ste­
nografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangenoaro al Ve­
nnero. 29 - Napoli. 

121 MATStlMONIALI L. SO 
AMERICANE, italoamericaoe, 
spagnole, germaniche, alave, 
arabe, indonesiane, coreane, 
hawaiane, rodesiane venendo 
n Italia sposerebbero italiani. 
Fidanzamento immediato. Scri­
vere su cartolina al - C l u b Eu­
reka- , Casella 5013. Roma. 
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I l AI'TO MOTO CICLI I . 5« 

ALEA ROMEO \ ENTUKI LA 
COMMISSIONARIA pia antica 
41 Rum» • Cnnaeicne Immedla 
le Cambi «aniacKintl Facili 
iasioni • Via BUsalatI a. 24 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio medico pei la cura t*rHm 
'«solca disfunzioni « debole 
testuali di oriti»* nervosa, psi­
chica. endocrina (n*-u ras tenta* 
deflcirns* ed anomalie sessuali). 

S
Visite prematrimoniali Doti. fi. 

OKACO Roma. VI* Viminale, 
(Stazione Termini) . «cala at­

ri ti tra - piane seconde ini C 
Orarlo s-11. ls-i« e pri appunta* 
mento escluso U sabato pnnvrtmw 
«lo • 1 rettisi fuori orarli», rasi 

Sabato pomeriggio • nel giurai 
estivi al riceve solo per appua> 

.lamento Te] «71 HO (Aut Cosa, 
Rosa* m i » 0*4 m otfetwe ifM) 
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